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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente regolamento adottato nell’ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del 

Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, disciplina l′applicazione dell’Imposta Municipale 

propria  istituita dall’art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 

modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo articolo 13 e 

dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 2011, n. 23 sul territorio del Comune di Lombardore. 

2. Le disposizioni del presente regolamento non si applicano, quando incompatibili, alla quota di 

imposta di competenza dello Stato ai sensi dell’art. 13, comma 11, del Decreto Legge 201/2011. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti, 

che qui si intendono per intero richiamate. 

 

ART. 2 - IMPOSTA RISERVATA ALLO STATO 

 

1. Ai sensi del comma 11 dell’articolo 13 del DL 201/2011, è riservata allo Stato la quota di 

imposta pari alla metà dell'importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli 

immobili, ad eccezione dell'abitazione principale e delle relative pertinenze, nonché dei 

fabbricati rurali ad uso strumentale, l'aliquota di base di cui al comma 6 dello stesso articolo 13, 

primo periodo. La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all'imposta 

municipale propria.  

2. Alla quota di imposta riservata allo Stato non si applicano le detrazioni previste dal medesimo 

articolo 13, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dal Comune. 

3. La quota statale non si applica all'abitazione principale e alle relative pertinenze, nonché ai 

fabbricati rurali ad uso strumentale , alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie 

a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi 

regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.  

 

 

ART. 3 – DEFINIZIONE DI FABBRICATO, AREA FABBRICABILE 

E TERRENO AGRICOLO 

 
1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili, compresa l’abitazione principale e le 

pertinenze della stessa. Restano ferme le definizioni di fabbricato, area fabbricabile e terreno 

agricoli di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504. 
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ART. 4 – ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE 

 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio     urbano   

    come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano           

    abitualmente e  risiedono anagraficamente. 

 

2. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono quelle classificate nelle categorie          

    catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità per ciascuna delle categorie                 

    catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

 

 

ART.5  - BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI E DEI TERRENI AGRICOLI 

 
1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 

all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell’anno di imposizione, 

rivalutate del 5 per cento ai sensi del comma 48 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 

662, i moltiplicatori previsti dall’articolo 13, comma 4 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito in Legge 22 dicembre 2011, n. 214 

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti 

da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 2 

dell’articolo 5 del D. Lgs. 504/92. 

3. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del 

reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1 gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato 

del 25 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un 

moltiplicatore pari a 135. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e 

condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza 

agricola, il moltiplicatore è pari a 110. 
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ART. 6  - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI 

 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice 

di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento 

del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree 

aventi analoghe caratteristiche.  

2. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili le 

aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, 

indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del 

medesimo.  

3. L’obbligo di comunicazione ai proprietari di terreni edificabili previsto dall’art. 31, comma 20, 

della Legge 27.12.2002 n. 289 si intende applicabile per gli strumenti urbanistici entrati in 

vigore successivamente al 1^ gennaio 2002. I dati relativi ai proprietari potranno essere desunti 

presso gli archivi catastali al momento della comunicazione. 

4. La comunicazione prevista si considera avvenuta  - ai fini IMU – quando eseguita a mezzo 

raccomandata A.R., notifica, posta elettronica certificata o qualsiasi altro mezzo che ne 

garantisca il ricevimento; non è comunque da considerarsi indispensabile quando il proprietario 

sia venuto a conoscenza delle caratteristiche edificatorie del terreno a mezzo di documenti o 

certificazioni rilasciati dalla Pubblica Amministrazione, di atto di acquisto, o abbia comunque 

dimostrato – sulla base di propri comportamenti – di esserne a conoscenza. 

5. Qualora la comunicazione avvenga in ritardo rispetto alle date di scadenza dei pagamenti, il 

tributo continua ad essere dovuto, ma non saranno addebitati al contribuente le sanzioni e gli 

interessi di mora. 

6. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 

recupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della 

Repubblica 06/06/2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è 

considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 

504/92, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione 

dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in 

cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 

 



Comune di Lombardore – Regolamento IMU – Approvato con deliberazione di C. C. n. 15 del 27/06/2012  Pag. 6 
 

7. L'Amministrazione, con specifico provvedimento, potrà determinare (periodicamente e per zone 

omogenee) i valori venali minimi in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio 

del Comune. I valori stabiliti avranno validità anche per l'anno successivo qualora non si 

deliberi diversamente entro i termini per l'approvazione del bilancio di ogni anno. 

 

 
 

ART.  7 - BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI FATISCENTI O INABITABILI  

 

1. Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni la base imponibile è  ridotta 

del 50 per cento 

 

2. Ai fini della fruizione della riduzione di cui all’articolo 13, comma 3, lett. B) del Decreto 

Legge 6 dicembre 2011 n. 201 e s.m.i. le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del 

fabbricato sono così identificate:  

 

a) esecuzione di lavori di ristrutturazione totale dell’immobile, tali da richiederne il 

rilascio e renderlo interamente inagibile ed inabitabile, a seguito di regolare permesso di 

costruzione e limitatamente al periodo di validità dello stesso. 

 

b) totale inusufruibilità dell’immobile derivante esclusivamente da motivi statici che ne 

impediscano oggettivamente l’accesso. 

 

Il soggetto interessato dovrà attestare la sussistenza delle condizioni richieste per fruire della 

riduzione mediante la tempestiva documentazione prevista. Qualora provveda alla presentazione 

di dichiarazione sostitutiva ai sensi del T.U. di cui al D.P.R. 445/2000, ferma restando la 

decorrenza dell’autocertificazione, sarà facoltà del Comune procedere in qualsiasi tempo 

all’accertamento di quanto dichiarato con perizia dell’Ufficio Tecnico Comunale da porsi a 

carico del proprietario medesimo. 

     La dichiarazione o la certificazione di fatiscenza di un immobile determina l’automatica perdita     

    delle caratteristiche di abitabilità o agibilità. Prima di ogni successiva possibilità di riutilizzo il  

    titolare dovrà  pertanto procedere alla presentazione di idonea pratica edilizia relativa agli  

    interventi anche strutturali, di consolidamento e sistemazione.  



Comune di Lombardore – Regolamento IMU – Approvato con deliberazione di C. C. n. 15 del 27/06/2012  Pag. 7 
 

ART. 8   - UNITÀ IMMOBILIARI POSSEDUTE DA ANZIANI O DISABILI E ISCRITTI AIRE  

 

1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo 

di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 

2. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta dai 

cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in 

Italia, a condizione che non risulti locata o comunque occupata da persone diverse da quelle 

appartenenti al nucleo familiare 

         

 

 

ART. 9 - ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE  

 

1. Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli 

immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle 

Comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio 

sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 

2. Si applicano le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) e), f), h) ed i) del 

D.Lgs. 504/92.  

3. Le esenzioni di cui al comma 1 e  2 spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le 

condizioni prescritte dalla norma. 

4. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali, di cui 

all’articolo 1 del D. Lgs. 99/2004, iscritti nella previdenza agricola, purché dai medesimi 

condotti, sono soggetti all’imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6000 e con 

le seguenti riduzioni: 

a) del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente i 6000 euro e fino a 
euro 15.500; 

b) del 50 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 
25.500 

c) del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 
32.000 
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ART. 10  – VERSAMENTI ED INTERESSI 

 

1. Il versamento dell’imposta dovuta al Comune per l’anno in corso è effettuato in due rate di pari 

importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre, oppure in un’unica 

soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno, mediante utilizzo del Modello F24 

secondo le disposizioni dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 241/97 e l’apposito 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di approvazione del modello e dei 

codici tributo. A decorrere dal 1 dicembre 2012 sarà possibile versare con apposito bollettino 

postale. 

2. Per l’anno 2012, il pagamento dell’imposta municipale propria deve essere effettuato secondo le 

disposizioni contenute nel comma 12 bis1 dell’articolo 13 del DL 201/2011.   

3.  Per i fabbricati rurali strumentali, solamente per l’anno 2012, si applica quanto previsto dal 

comma 82 dello stesso articolo 13, mentre, per i fabbricati rurali non ancora dichiarati nel catasto 

edilizio urbano il versamento dell’imposta è effettuato in un’unica soluzione entro il 16 

dicembre, ai sensi del medesimo comma 8. 

4. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'imposta annuale risulti inferiore a Euro 5,00. 

                                                           
 
 
 
1
D.L. 201/2011. Articolo 13 comma 12-bis. Per l'anno 2012, il pagamento della prima rata dell'imposta municipale propria e' effettuato, senza 

applicazione di sanzioni ed interessi, in misura pari al 50 per cento dell'importo ottenuto applicando le aliquote di base e la detrazione previste dal 
presente articolo; la seconda rata e' versata a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per l'anno 
2012, l'imposta dovuta per l'abitazione principale e per le relative pertinenze e' versata in tre rate di cui la prima e la seconda in misura ciascuna pari 
ad un terzo dell'imposta calcolata applicando l'aliquota di base e la detrazione previste dal presente articolo, da corrispondere rispettivamente entro il 
16 giugno e il 16 settembre; la terza rata e' versata, entro il 16 dicembre, a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con 
conguaglio sulle precedenti rate; in alternativa, per il medesimo anno 2012, la stessa imposta può essere versata in due rate di cui la prima, entro il 16 
giugno, in misura pari al 50 per cento dell'imposta calcolata applicando l'aliquota di base e la detrazione previste dal presente articolo e la seconda, 
entro il 16 dicembre, a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per il medesimo anno, i comuni 
iscrivono nel bilancio di previsione l'entrata da imposta municipale propria in base agli importi stimati dal Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze per ciascun comune, di cui alla tabella pubblicata sul sito internet www.finanze.gov.it. L'accertamento convenzionale 
non da' diritto al riconoscimento da parte dello Stato dell'eventuale differenza tra gettito accertato convenzionalmente e gettito reale ed e' rivisto, 
unitamente agli accertamenti relativi al fondo sperimentale di riequilibrio e ai trasferimenti erariali, in esito a dati aggiornati da parte del medesimo 
Dipartimento delle finanze, ai sensi dell'accordo sancito dalla Conferenza Stato-città e autonomie locali del 1° marzo 2012. Con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla 
base del gettito della prima rata dell'imposta municipale propria nonchè dei risultati dell'accatastamento dei fabbricati rurali, alla modifica delle 
aliquote, delle relative variazioni e della detrazione stabilite dal presente articolo per assicurare l'ammontare del gettito complessivo previsto per 
l'anno 2012. Entro il 30 settembre 2012, sulla base dei dati aggiornati, ed in deroga all'articolo 172, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i comuni possono approvare o 
modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla detrazione del tributo. 
 
2 D.L. 201/2011. Articolo 13 comma 8. L'aliquota e' ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-
bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la 
suddetta aliquota fino allo 0,1 per cento. Per l'anno 2012, la prima rata e' versata nella misura del 30 per cento dell'imposta dovuta applicando 
l'aliquota di base e la seconda rata e' versata a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per 
l'anno 2012, il versamento dell'imposta complessivamente dovuta per i fabbricati rurali di cui al comma 14-ter e' effettuato in un'unica soluzione entro 
il 16 dicembre. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla base 
dell'andamento del gettito derivante dal pagamento della prima rata dell'imposta di cui al presente comma, alla modifica 
dell'aliquota da applicare ai medesimi fabbricati e ai terreni in modo da garantire che il gettito complessivo non superi 
per l'anno 2012 gli ammontari previsti dal Ministero dell'economia e delle finanze rispettivamente per i fabbricati rurali 
ad uso strumentale e per i terreni 
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5. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è pari 

o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

6. Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi 

moratori nella misura  al tasso legale calcolati con maturazione giorno per giorno, con 

decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.  

 

 

ART. 11 – RIMBORSI E COMPENSAZIONE 

 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il 

diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di 

presentazione dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura del tasso legale  con maturazione 

giorno per giorno, e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 

3. Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a Euro 5,00  per anno solare (1). 

4. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a 

debito con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo. Il Funzionario responsabile sulla 

base della richiesta pervenuta, in esito alle verifiche compiute, autorizza la compensazione.    

 

ART 12 – RIMBORSI PER DICHIARATA INEDIFICABILITA’ DI AREE 
 

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lett. F) del D.Lgs.  n. 446/1997 è possibile richiedere ed 

ottenere il rimborso dell’imposta pagata per quelle aree che successivamente ai versamenti 

effettuati siano divenute inedificabili. 

In particolare la dichiarazione di inedificabilità delle aree deve conseguire da atti 

amministrativi approvati da questo Comune, quali le varianti apportate agli strumenti 

urbanistici generali ed attuativi che abbiano ottenuto l’approvazione definitiva da parte degli 

organi competenti, nonché da vincoli istituiti ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali 

che impongano l’inedificabilità dei terreni per i quali è stato corrisposta l’imposta. 
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2. L’ammontare del rimborso è determinato come di seguito indicato: 

 
a) Per le aree che non siano coltivate in regime d’impresa nel periodo al quale si riferisce la 

richiesta di rimborso e che siano divenute inedificabili ai sensi del precedente comma, si 

riconosce il rimborso dell’intera imposta versata. 

b) Per le aree che siano coltivate in regime d’impresa nel periodo al quale si riferisce la richiesta di 

rimborso e che siano divenute inedificabili ai sensi del precedente comma, si riconosce il 

rimborso d’imposta pari alla differenza tra la somma dichiarata e corrisposta in base al valore 

delle aree fabbricabili, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 504/1992 e la somma dovuta 

in base al valore agricolo delle aree, ai sensi dell’art. 5 comma 7, dello stesso D.Lgs. n. 

504/1992. 

 

3. Il rimborso compete per il periodo decorrente dall’acquisto dell’area ovvero dalla sua qualificazione 

come edificabile e fino al momento in cui è divenuto inedificabile e comunque per un periodo non 

eccedente cinque anni e a condizione indispensabile che l’area non sia in qualunque modo 

utilizzabile a scopo edificatorio. 

La procedura di rimborso si attiva sulla base di specifica, motivata richiesta dal parte del 

contribuente interessato. 

La domanda di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il termine di cinque anni 

dalla data in cui l’area è divenuta inedificabile. 

Per ulteriore precisazione si evidenzia che: 

- La perdita di efficacia dei piani attuativi non rientra nelle casistiche per cui sia possibile 

richiedere e quindi procedere al rimborso; 

- Non ha diritto ad alcun rimborso, il contribuente che abbia venduto o ceduto a qualsiasi titolo 

diritti reali od edificatori di aree edificabili successivamente divenute inedificabili. 

 

4. Per motivi di economicità non si procede ai rimborsi d’imposta di entità non superiore a €. 5,00. 

 

 
 

ART. 13 - DICHIARAZIONE  

 

1. Sulla base di quanto asserito al punto 11, commi 6 e seguenti, della Circolare del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze – Direzione Federalismo 

Fiscale n. 3/DF del 18 maggio 2012, la soppressione dell’obbligo di presentazione della 

dichiarazione ICI operato dall’art. 37, comma 53, del Decreto Legge 4.7.2006, n. 223, come 

convertito nella Legge  4.8.2006 n. 248, si applica anche per l’IMU. 
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2. Resta ferma la necessità da parte del contribuente di portare a conoscenza del Comune gli 

elementi rilevanti ai fini dell’imposta che non siano riscontrabili attraverso le procedure 

telematiche di comunicazione previste. 

3.  In tali casi permane pertanto l’obbligo per il contribuente di presentare la dichiarazione 

entro 90 giorni dalla data in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute 

variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta, utilizzando il modello che sarà 

approvato con apposito decreto ministeriale. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni 

successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui 

consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con il citato decreto, sono, altresì, 

disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. 

4.  Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in 

quanto compatibili.  

5. Per gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, la 

dichiarazione deve essere presentata entro il 30 settembre 2012. 

6. La comunicazione di sole informazioni indispensabili per la richiesta di riduzioni o 

agevolazioni potrà avvenire  - anche a mezzo posta raccomandata o mail certificata – nel 

termine di presentazione della dichiarazione di variazione (entro 90 giorni dalla decorrenza, 

con prima scadenza il 30 settembre 2012). 

 
 

ART. 14 – DIFFERIMENTO DEI TERMINI 

 
1.  Il Sindaco, nel caso di calamità naturali di grave entità o di particolari situazioni che 

rendano difficoltoso il rispetto dei termini previsti, può stabilire con proprio provvedimento 

motivato il differimento del pagamento di una o più rate IMU in scadenza (esclusivamente 

per gli importi di competenza del Comune), nonché della presentazione delle dichiarazioni 

di cui al precedente. 

 

2.  Tale possibilità non deve arrecare però pregiudizio alcuno alla gestione relativa alla quota di 

imposta di competenza dello Stato 
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ART. 15 – SANZIONI 
 

1.  L’omessa presentazione della dichiarazione prevista dall’articolo   è punita con una sanzione 

amministrativa pari al 200% (duecento per cento) dell’imposta non versata con un minimo 

di €. 51,00. La sanzione è ridotta a un decimo se la dichiarazione è presentata entro 90 giorni 

dal termine di scadenza e al 100% (cento per cento) con un minimo di €. 51,00 se presentata 

entro 6 mesi dal termine di scadenza. 

2.  La presentazione di dichiarazione errata o priva di dati ed elementi rilevanti ai fini della 

individuazione dell’immobile, del soggetto passivo o della determinazione dell’ammontare 

del tributo dovuto comporta l’irrogazione della sanzione amministrativa pari al 75%  della 

maggiore imposta dovuta, con un minimo di €. 51,00. 

3. A seguito di mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la mancata 

restituzione di questionari nei termini di cui alla richiesta, o per la loro mancata, incompleta 

o infedele compilazione, si applica la sanzione amministrativa di €. 206,00. 

4. Le sanzioni amministrative di cui ai commi precedenti sono cumulabili e – ai sensi degli artt. 

16 e 17 del D.to L.vo 472/1997 – sono ridotte a un terzo se, entro il termine per ricorrere alle 

commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo e 

degli interessi – se dovuti – nonché la sanzione. 

L’omissione delle comunicazione per la segnalazione di presupposti utili all’ottenimento di 

agevolazioni o riduzioni prevista dall’ultimo comma dell’art. 9 non è soggetta a sanzione, 

ma determina la non applicabilità delle agevolazioni concedibili al contribuente. 

5. Contestualmente agli avvisi di accertamento emessi vengono addebitate al contribuente oltre 

alle sanzioni, al maggior tributo ed agli interessi (quando dovuti) le spese sostenute per la 

notifica di tutti gli atti inerenti. L’importo di dette spese può essere stabilito in misura fissa 

forfetaria con apposito atto della Giunta Comunale. 

 

 
 
 

    ART.  16 – ACCERTAMENTO CON ADESIONE 
 

1. Con regolamento da approvarsi dal Comune, nonché con specifici atti adottati dagli organi 

competenti, potrà essere utilizzato l’istituto dell’accertamento con adesione del contribuente, 

oltre agli altri strumenti di deflazione del contenzioso, sulla base dei criteri stabiliti dal D.to 

L.vo 19 giugno 1997 n. 218,  prevedendo anche per il pagamento delle somme dovute possa 

essere effettuato in forma rateale, eventualmente senza maggiorazioni ed interessi. 

 



Comune di Lombardore – Regolamento IMU – Approvato con deliberazione di C. C. n. 15 del 27/06/2012  Pag. 13 
 

Art. 17 – INCENTIVI PER IL PERSONALE ADDETTO   
 

1. In corrispondenza della realizzazione di particolari programmi, progetti obiettivo o 

comunque risultati notevolmente superiori ai programmi affidati possono essere attribuiti 

compensi incentivanti al personale addetto all'ufficio tributi. 

 

2. Tali compensi sono definiti con la contrattazione decentrata secondo le modalità e quant'altro 

previsto nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 

 

 
 
 

ART. 18 – DISPOSIZIONI FINALI 

 
1. È abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente 

regolamento. 

2. Il presente regolamento approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.  del  entra in 

vigore il 1° gennaio  2012. 


